
L’estate è in arrivo e all’interno 
dell’ospedale Santa Chiara par-
te la rimodulazione che riguar-
da sia i posti letto sia le sedute 
operatorie. Un’operazione di ef-
ficientamento organizzativo or-
mai classica, per fare fronte alle 
carenze di personale. 

Il primo step riguarderà la Chi-
rurgia  generale  1:  nel  reparto  
per i mesi estivi (giugno, luglio e 
agosto) è prevista una riduzio-
ne dei  posti  letto  di  degenza,  
per  poter  garantire  lo  svolgi-
mento  delle  attività  previste.  
Nel dettaglio ne “salteranno” 8, 
con il totale che scenderà a 24. 
Poi, da settembre, si tornerà al-
la situazione ordinaria, con 28 
posti per la degenza ordinaria e 
altri 4 per quella diurna. 

La decisione è legata,  come 
accennato e come ormai noto, 
alla carenza di personale, in par-
ticolare quello  infermieristico.  
In estate c’è l’obbligo di conce-
dere almeno 2 settimane di ferie 
e,  ovviamente,  si  concentrano 
anche le richieste di permessi e 
aspettative. Inoltre, per dare un 
sostegno ad altri reparti, la dire-
zione dell’ospedale ha deciso di 
“mescolare le carte”, spostando 
alcuni professionisti in altri re-
parti, in modo da poter garanti-
re la loro funzionalità ed apertu-
ra. 

Quindi, a fronte del numero 

di personale, si è deciso per la 
riduzione di 8 posti letto. Una 
riduzione che, fortunatamente, 
dovrebbe riguardare solamente 
questo  reparto:  per  il  resto  
dell’ospedale l’attività prosegui-
rà anche nei  mesi caldi  come 
sempre. Come accennato, e or-
mai come da prassi, verrà ridot-
ta  anche  l’attività  operatoria:  
tra giugno, luglio e agosto, infat-
ti, le sedute programmate cale-
ranno, proprio per riuscire a ga-
rantire un equilibrio tra le esi-
genze del  personale e  dei  pa-
zienti. 

Restando in tema di sanità, ie-
ri in Sala Depero si è tenuto l’e-
vento “La trasformazione digita-
le del sistema sanitario”, uno de-
gli  appuntamenti  previsti  dal  
progetto nazionale di creazione 
del  nuovo  Fascicolo  sanitario  
elettronico,  promosso da Pro-
vincia e Azienda sanitaria. «La 
digitalizzazione -  ha affermato 
l’assessore Mario Tonina - non è 
un’opzione, ma una leva struttu-
rale per garantire accesso, quali-
tà della cura e continuità assi-
stenziale. Il Fascicolo Sanitario 
2.0, insieme alla telemedicina e 
ai sistemi di monitoraggio remo-
to, rappresenta un’infrastruttu-
ra strategica, destinata a diven-
tare il punto unico di accesso 
del cittadino ai servizi sanitari e 
sociosanitari». 

L’abbraccio di Anffas ai disabili

Il Santa Chiara, vista la carenza di 
professionisti e l’arrivo dell’estate, si 
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ELENA PIVA

I colori della bandiera palestinese sventola-
no anche sul Lagorai. Domani, nella verdeg-
giante conca che ospita il rifugio Caldenave, 
il gestore Guido Trevisan accoglierà i primi 
alpinisti - ma anche famiglie con bambini - 
per l’avvio della stagione 2025. Un annuncio 
particolare, quello che ieri il rifugista trenti-
no ha diffuso via social: benché distante, il 
suo cuore pulsa per il popolo di Gaza. «Siamo 
pronti per iniziare - ha scritto Trevisan, alla 
guida della struttura di Scurelle dal 2021 - 
con il piacere di rincontrarci e condividere 
l’angolo di paradiso del Caldenave! Consape-
voli della fortuna di poter vivere in un luogo 
così  speciale,  ripetiamo  quanto  fatto  nel  
2024, con maggior urgenza: vogliamo essere 
vicini alla popolazione palestinese. Il ricava-
to di questo primo weekend sarà devoluto a 
Medici Senza Frontiere, a favore delle perso-
ne che abitano quella Terra». 

Un piccolo gesto, certo, ma una chiara pre-
sa di posizione. «Che tale atto ci aiuti a ricor-
dare di non chiudere gli occhi - ha aggiunto il 
gestore - di provare a fare, ogni giorno, la 
differenza. Anche dicendo al nostro governo 
che noi non ci stiamo. Vi aspettiamo, uniti 
per la Palestina».

SOLIDARIETÀ

Sessant’anni accanto a ragazze 
e ragazzi con disabilità, alle lo-
ro famiglie, a chi richiede un 
aiuto o un sostegno per con-
durre  nel  modo più  normale  
possibile una vita che è più du-
ra delle altre. Anffas Trentino 
Onlus - la sezione trentina ha 
preso forma nel  1965  con lo  
scopo di “rompere” l’isolamen-
to della persona disabile, svol-
gendo un’opera di sensibilizza-
zione nei confronti dell’opinio-
ne pubblica - si è riunita in as-
semblea ieri mattina alla Erick-
son, per fare il bilancio della 
propria attività e capire le tra-
iettorie per il futuro. 

Un orizzonte in cui saranno 
sempre centrali gli oltre mille 
bambini, giovani, adulti e anzia-
ni con disabilità presi in carico 
in questi anni, così come i 47 
servizi  organizzati  in  41  sedi  

operative, i 652 dipendenti ed 
ovviamente  i  236  volontari,  
che rendono ancora più solida 
la base operativa di Anffas. 
«L’impegno di sessant’anni sul 
territorio va raccontato, a chi 
già all’epoca c’era ma anche a 
chi si è avvicinato solo recente-
mente alla  nostra realtà  -  ha 
spiegato la presidente Claudia 
Morelli -  Orgoglio? Certo, ma 
anche e soprattutto la felicità 
di vedere come le persone con 
disabilità sono riuscite ad inse-
rirsi in tanti settori, soprattut-
to quello del mondo del lavo-
ro. “Aprire una breccia” di que-
sto tipo è fondamentale per da-
re a queste persone una quali-
tà di vita degna del luogo in cui 
viviamo. La nostra realtà si è 
evoluta tanto: dalla “custodia” 
delle persone con disabilità fi-
no al loro riconoscimento. Tut-

te le persone sono uguali dal 
primo respiro, certo nella vita 
ci sono difficoltà ma guardia-
mo alle prossime sfide con en-
tusiasmo. I bisogni stanno cam-
biando velocemente, ma dopo 
sessant’anni possiamo dire di 
sentirci in diritto, quando ne-
cessario, di fare anche richie-
ste alla politica».

Nel 2024 gli utenti si sono di-
stribuiti  soprattutto nelle co-
munità di accoglienza (180 in 
tutto), nei percorsi per l’inclu-
sione  (285)  e  nell’assistenza  
scolastica  (150).  Funzionano  
anche le raccolte fondi: il con-
certo della Bassano Bluespiri-
tual Band dello scorso 22 set-
tembre ha permesso di racco-
gliere oltre tremila euro, “Un 
morso  un  sorso  di  felicità”  
(con  il  coinvolgimento  di  39  
punti vendita della cooperazio-

ne di consumo trentina e la par-
tecipazione di oltre 100 perso-
ne tra disabili ed operatori) è 
in crescita costante ormai dal 
2021 e nell’ultimo anno ha rag-
giunto il risultato netto di 33 
mila 613 euro, senza dimentica-
re il 5x1000 e le aziende che, in 
numero sempre maggiore (cin-
que in più solo nel 2024), han-
no scelto di sostenere l’asso-
ciazione. 
Un passaggio finale l’assessore 
provinciale Mario Tonina lo ha 
poi fatto sulla prossima attua-
zione della  riforma nazionale 
sul tema della  disabilità:  «Un 
provvedimento che non si limi-
ta solo a riorganizzare i servizi, 
ma impone un vero e proprio 
cambio di prospettiva con l’o-
biettivo di garantire alla perso-
na con disabilità di ottenere, in 
modo più attento e veloce, il 

riconoscimento della  propria  
condizione  -  ha  concluso  lo  
stesso Tonina - Nuovi strumen-
ti, approcci innovativi e, dob-
biamo sottolinearlo, nuove re-
sponsabilità che ritengo sfidan-
ti. Su temi come questi dobbia-
mo poter esercitare la nostra 

speciale  autonomia:  abbiamo 
scelto di avviare una sperimen-
tazione e da settembre saremo 
pronti. Il progetto di vita di que-
ste persone sarà centrale, con 
la definizione di una progettua-
lità costruita sulla persona». 
 N.M.

!L’ASSEMBLEA La sezione trentina in sessant’anni ha seguito oltre mille persone

NICOLA MASCHIO

Gli anziani ancora al centro della 
società. Non il suo passato, ma 
parte integrante del suo futuro. 
Per rimettere proprio al centro 
le competenze, i bisogni, i valori 
di  chi  ha permesso la crescita 
del territorio locale e nazionale. 

«Essere anziani oggi significa 
tutto questo, ma anche avere vo-
ce  nei  processi  decisionali  ad  
ogni livello ed essere coinvolti  
nella vita civica e culturale dei 
contesti in cui ci troviamo», ha 
aggiunto Claudio Luchini, segre-
tario provinciale della Uil Pensio-
nati. 

Sul tema si è dibattuto al Muse, 
nel convegno organizzato dal sin-
dacato che ha voluto proprio lan-
ciare -  alla presenza anche dei 
rappresentanti  della  segreteria  

nazionale della Uil Pasquale Lu-
cia e Cecilia De Laurenzi - il mes-
saggio degli “anziani protagoni-
sti”. Come? Con tante progettua-
lità: si pensi ai nonni vigile, ma 
anche a chi come volontario sce-
glie di rimettersi in gioco in asso-
ciazioni o realtà territoriali, pron-
to a dare il suo contributo nono-
stante l’età. 

La proposta del servizio civile 
per anziani attivi, presentata al 
Parlamento dal segretario nazio-
nale del sindacato Carmelo Bar-
bagallo, mira appunto a dare agli 
anziani la possibilità di contribui-
re alla società impiegando le loro 
competenze e conoscenze, pro-
muovendo l’invecchiamento atti-
vo, includendo l’anziano in varie-
gate attività per evitare la cresci-
ta dell’isolamento sociale, ma an-
che integrando il reddito pensio-
nistico eroso dall’inflazione. 

Obiettivi che risultano impor-
tanti anche per il  Trentino, so-
prattutto alla luce dei numeri del-
la nostra provincia: gli over 65 
sono 128.721, il 23, 6% della popo-
lazione. Circa l’11%, dunque 1.  
400, vivono soli e la maggior par-
te, cioè 17 mila, non sono autosuf-
ficienti e dunque hanno bisogno 
di assistenza in famiglia o con l’a-
iuto di badanti. Sono infatti solo 
4.618 le persone che possono es-
sere, ad oggi, assistite nelle resi-
denze sanitarie assistenziali del 
nostro territorio. E circa 65 mila 
anziani oggi vivono in Trentino 
con la pensione minima. 

Ecco allora che rilanciare la fi-
gura  dell’anziano,  ha  aggiunto  
Luchini, è fondamentale: «Abbia-
mo  una  grande  esperienza  da  
mettere a disposizione, soprat-
tutto dal punto di vista intergene-
razionale. Il cosiddetto “anziano 

attivo” sarebbe importante per 
dare alla società il proprio digni-
toso contributo. In un tempo in 
cui si parla spesso di emergenze 
demografiche, spese per le pen-
sioni o invecchiamento della po-
polazione, il rischio è che le per-
sone vengano trattate come un 
aspetto macroeconomico e ridot-
te a numeri. Noi invece vogliamo 
rimettere al centro le nostre vite, 
senza subire la marginalità, con-
tando su servizi adeguati, viven-
do l’età matura con serenità e ri-
spetto. Come sindacato non ri-
vendichiamo  solo  aumenti  di  
pensione, ma soprattutto un mo-
dello di società più giusto, dove 
nessuna persona venga lasciata 
solo».

In  serata  poi  l’inaugurazione  
della nuova sede Uil Pensionati - 
Ada -  Adarte in via Matteotti a 
Trento. 

Un servizio civile per anziani attivi

L’efficientamento riguarderà solo 
quel reparto e permetterà di tenerne 
operativi altri. Ieri evento sul digitale

SANITÀ

La bandiera della Palestina
sventola nel mezzo del Lagorai

!IL CONVEGNO Al Muse l’evento della Uil pensionati: «Rimetterli al centro della società»

Un momento dell’evento della Uil (Foto Matteo Coser)

L’intevento della presidente Morelli all’assemblea di ieri (foto Daniele Panato)
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